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Presentate le relazioni degli assessori Bianco e j Morales 
~ - . . . . . . — — '—•——— "•• • " • • - — — — ' • ' 

Assetto territoriale: indicate 
.:..!Bi" 4 l . •'• 

le scelte dell'amministrazione, 
Previsti piani di edilizia economica e di risanamento - Proposto un convegno su Don Milani 

Dal Ir agosto le n uove tariffe ATAF 

Il misterioso delitto di Scorpena 

Il consiglio comunale ha 
ascoltato ieri sera le relazio­
ni dell'assessore Bianco e del­
l'assessore Morales 6Ui pro­
blemi dell'assetto territoriale, 
dopo l'emanazione della leg­
ge Bucalossl e anche a se­
guito della verifica fra i par­
titi della maggioranza. 

Analizzati gli aspetti e le 

Ì)ossibIUtà della legge Buca-
ossi (una • legge . imperfetta 

e contraddittoria — ha detto 
— ma che consente un salto 
di qualità), l'assessore Bian­
co si è soffermato sulle di­
rettrici che l'amministrazione 
si è data e sulle quali è di­
sposta al più ampio dibattito 
e confronto con le altre for­
ze politiche. Esse riguardano 

la predisposizione di piani di 
edilizia economico popolare 
sul costruito ed in aree del 
centro storico (pur trattandosi 
di un problema a lungo ter­
mine); procedere a program­
mi di utilizzo e a progetti 
di risanamento oltre che di 
ricostruzione del patrimonio 

; comunale coinvolgendo gli al­
tri enti pubblici; procedere 
all'acquisizione mediante con­
trattazione della proprietà o 
provvedimenti di imperio In 
via definitiva e. temporanea 
di edifici non utilizzati anche 
quali alloggi volano o di par­
cheggio per interventi di ri­
sanamento: esercitare un de­
cisivo intervento pubblico sul­
la proprietà edilizia per le 

concessioni edilizie convenzio­
nate rispetto ai prezzi di ven­
dita ed i canoni di locazione 
degli alloggi, e, esaurite le 
disponibilità dei programmi 
di edilizia delle torri Cintola 
e delle piagge prevedere nuo­
ve aree per edilizia econo­
mica e popolare anche in zo­
ne di completamento esterno 
particolarmente per la quota 
di residenza prevista nell'area 
direzione di Castello. 
- Dopo un accenno alle pro­

spettive che si aprono con il 
concorso per il centro dire­
zionale, nonché il plano dei 
servizi e che sarà presto por­
tato in consiglio, l'assessore 
ha ribadito gji obiettivi che 
costituiscono anche una prò-

Un convegno del PCI pratese 

Un salto di 
per l'area 

Come riconvertire in questo settore — Rendere funzionali i cicli produttivi 
superando te arretratezze tecnologiche — Il discorso sulla minor impresa 

Assemblea 
dell* Associazione 

artigiani 
Stasera alle 21,15 nei loca­

li in via dell'Anguillaia 21, 
si svolgerà l'assemblea con­
gressuale della zona centro 
dell'Associazione artigiani. 
L'iniziativa concluderà la se­
rie di assemblee in prepara­
zione del congresso provin­
ciale dell'associazione indetto 
per 11 2 e 3 luglio. Vedrà la 
partecipazione del presidente 
provinciale Piero Cheli. 

Dal 30 giugno 
le « serate 
musicali » 
fiorentine 

L'Aidem riapre il cortile 
di Palazzo Pitti per le sue 
manifestazioni concertistiche 
estive tradizionali, le «Sera­
te musicali fiorentine». 

Quest'anno il programma 
conta diciassette manifesta­
zioni, delle quali cV#iici sin­
foniche, con l'orchestra dell' 
Aidem stessa, e cinque soli­
ste o di piccoli complessi. La 
inaugurazione avverrà giove-
di 30 giugno con un concerto 
diretto da Samo Hubad. di­
rettore stabile della radiote­
levisione di Lubiana, che i 
fiorentini ' hanno già avuto-
occasione di ascoltare duran­
te gli «Incentri con la mu­
sica» del settembre scorso, 
alla basilica di San Lorenzo. 

Egli interpreterà musiche 
di Respighi, Skerjanc, Bartok, 
Van Beethoven. Si alterne­
ranno, poi, sul podio di pa­
lazzo Pitti, Sandro Senna, 
Ken lenirò Kobayashi, Gun-
ther Neuhold, Alberto Pey-
retti, Danilo Belardinelli. I 
concerti inizieranno tutti al­
le 21,15: le manifestazioni pro­
seguiranno fino alla fine di 
agosto. 

PRATO — Non si può dire 
che l'incontro organizzato dal­
la Federazione comunista 
pratese sulla legge della ri­
conversione industriale eia 
stata l'occasione per un di­
battito accademico sui vari 
capitoli della stessa. 

L'interesse che ha suscita­
to l'iniziativa è scaturito dal 
fatto che si è considerata la 
discussione sulla legge una 
ulteriore occasione per defini­
re i caratteri di una politica 
industriale che abbia chiari 
riscontri positivi nell'appara­
to produttivo del Pratese. La 
illustrazione dei vari capitoli 
della legge, delle sue aspira­
zioni, dei suoi lineamenti in­
novatori è servita a colloca­
re in un quadro di riferi­
mento legislativo nazionale i 
problemi che oggi insidiano le 
prospettive di • sviluppo del 
settore tessile. ' 

Il compagno Brini ha deli­
neato nella sua introduzione 1 
meccanismi e le caratteristi­
che della legge sottolineando 
come, pur tra limiti e Insuffi­
cienze, essa rappresenti il pri­
mo momento di una program­
mazione democratica che con­
sente una riorganizzazione 
complessiva delle risorse del 
paese e del suo apparato in­
dustriale. E* stato sottolinea­
to come essa superi i vecchi 
meccanismi di incentivazione, 
abbia un carattere meridiona­
lista, 6enza che per altro si 
cerchi con questo di smantel­
lare l'apparato produttivo del 
centro-nord. Brini ha altresì 
messo in evidenza come la 
definizione dei settori Indu­
striali per l'accesso ai finan­
ziamenti avvenga soprattutto 
6ulla base della presentazio­
ne dei programmi delle azien­
de oltre che delle dimensioni 
delle stesse e dei livelli occu­
pazionali. 

Nella relazione si è posta 
anche In evidenza l'importan­
za che ha assunto il proble­
ma delle piccole e medie im­
prese, e dell'artigianato. U di­
battito ha poi centrato il pro­
blema del rapporto del « tes­
sile s con «questa legge». SI 
è teso cioè a riaffermare un 
ruolo dell'intero settore, del­
la realtà pratese e della ne­
cessità che esso 6ia uno di 
quelli scelti per compiere pia­

ni di ristrutturazione. Il te­
ma della distribuzione tra ri­
conversione e ristrutturazio­
ne è stato uno degli elemen­
ti di chiarificazione essenzia­
le. Per gli intervenuti infatti 
il problema non è quello di 
avviare delle attività sostitu­
tive, ma far fare come è 
stato sottolineato dal rappre­
sentanti sindacali, un salto di 
qualità a tutta l'industria av­
viando un discorso che porti 
alla definizione di una nuova 
organizzazione del lavoro al 
fine anche di rendere funzio­
nali i comparti dei ciclo pro­
duttivo che per mancanza di 
forza-lavoro «o per arretra­
tezza tecnologica » stentano a 
reggere il passo. 

Le domande poste e gli in­
terventi sono rimasti comun­
que tutti nell'ambito della lo­
gica dello sviluppo organico 
del settore. Questo è emerso 
soprattutto quando si è di­
scusso sulle piccole e medie 
imprese e sui problemi della 
ricerca. Il dibattito non è sta­
to astratto. Le preoccupazioni 
che sono state espresse da 
parte industriale o della CON-
FAPI su questo plano riguar­
dano certo un" discorso gene­
rale concernente anche il con­
cetto stesso di piccole e me­
die industrie ma sono atten­
ti alla realtà particolare del 
settore e del Pratese. Si defi­
nisce con difficoltà questo 
concetto come affermato dal 
dottore Sangiovanni, soprat­
tutto perchè andrebbe deli­
neato per ogni comparto pro­
duttivo. " 
• Il compagno Niccoli nelle 

conclusioni ha teso ad affer­
mare che dei passi in avan­
ti ci sono nella legge stessa, 
non fosse altro perchè 11 20TÓ 
delle quote disponibili per i 
finanziamenti deve essere in­
dirizzato verso le piccole e 
medie imprese. D'altro canto 
lo stesso problema si ripro­
pone per la ricerca applica­
tale per la individuazione di 
nuove esperienze tecnologiche 
nel settore. Certo i soldi non 
sono molti, ha detto lo stes­
so Niccoli, ma si tratta di va­
lorizzare esperienze già esi­
stenti che consentano una ri­
presa di competitività e pro­
duttività dell'industria tessile 
pratese. .:.•- - . 

In coda per la dichiarazione dei redditi 

Il conto alla rovescia per la denuncia dei 
redditi è ormai cominciata Entro giovedì 
tutte le dichiarazioni dovranno pervenire 
•gli uffifi appositi. Per l'occasione l'Inten­
denza di finanza ha disposto l'apertura de­
gli uffici Miche nelle ore pomeridiane, dalle 
ore 16 alle 23, oltre che dalle ore o\30 alle 
«re 13^0. 

nonostante questo gli uffici di via Santa 
Caterina D'Alessandria sono presi letteral-

nte d'assalto. Centinaia e centinaia di 
•frollano 11 primo piano dove sono 

state disposte due file: una per i moduli 
N. 101 e l'altra per i moduli N. 740. . 

Naturalmente rimane valida una formula 
che scarta la lunga fila: l'invio delle dichia­
razioni per raccomandata postale. Ma, si sa, 

' le raccomandate costano e cosi c'è chi prefe­
risce sopportare un po' d'attesa e consegnare 
personalmente gli incartamenti. .,. . -. ; : 

Nella roto: un'eloquente immagine oWaf-
fellamente dell'ufficio dolio tasso por la pre-
senfasient della denuncia dai redditi. ... ̂  ~... 

spettiva di lavoro per gli e-
sperti: il mantenimento del 
livello della popolazione non 
superiore alle 500 mila unità; 
il potenziamento massimo del­
le strutture pubbliche in rap­
porto alle istanze di parteci­
pazione: 11 mantenimento nel 
tessuto urbano delle attività 
produttive esistenti compati­
bili con le funzioni residen­
ziali: la ricollocazione delle 
attività produttive entro l'am­
bito comunale e comprenso-
riale; la definizione delle con­
dizioni e delle dimensioni di 
presenza delle attività terzia­
rie nel tessuto urbano; la 
definizione di un quadro di 
riferimento (normativo e di 
piano) funzionale a program­
mi di intervento per il cen­
tro storico che si fondi su 
criteri della riqualificazione e 
del recupero delle strutture 
abitative in particolare per 
le classi popolari e la resi­
denza studentesca, alla con­
servazione del tessuto esisten­
te di attività artigianali e 
produttive, alla individuazione 
di attrezzature collettive e di 
servizi sociali. 

Ha preso quindi la parola 
l'assessore al Decentramento 
Morales che ha affrontato 11 
tema del plano intercomuna­
le fiorentino, ricordando come 
sia ormai giunta a conclu­
sione la seconda fase dei la­
vori del gruppo tecnico. Mo­
rales ha rilevato come l'Ini­
zio dell'attività del PIP sia 
stato ricco di possibilità di 
sviluppo e, come successiva­
mente siano Invece emerse 
Incertezze e difficoltà. Ora 
siamo di fronte in questo 
campo a molte novità ha det­
to Morales: la legge regionale 
sui comprensori, la proposta 
di legge regionale in mate­
ria di urbanistica. Molta chia­
rezza è stata fatta anche su 
questi temi nel corso della 
verifica politica tra le forze 
di maggioranza. 

Prima dello svolgimento di 
queste relazioni 11 consiglio 
aveva discusso sulla oppor­
tunità o meno di dar corso 
allo svolgimento di queste re­
lazioni, cosi come era stato 
già indicato dalla conferenza 
dei capigruppo: da parte DC 
infatti, si erano mosse obie­
zioni a che la discussione po­
tesse svolgersi, essendo stata 
consegnata contestualmente 
alla presentazione in consi­
glio la relativa relazione dell' 
assessore Bianco. 

DON MILANI — Inizial­
mente rispondendo ad una in­
terrogazione. di parte demo­
cristiana, l'assessore alla Cul­
tura Camarlinghi aveva sot­
tolineato l'esigenza di ricor­
dare 1 dieci anni che sono 
trascorsi dalla scomparsa di 
don Lorenzo Milani con una' 
iniziativa significativa che 
fosse all'altezza della rifles­
sione e del confronto che que­
sto protagonista della storia 
contemporanea sollecita. Ca­
marlinghi ha proposto un 
convegno di studi su tre a-
spetti fondamentali della pre­
senza di Don Milani: l'uomo 
nella chiesa, don Milani nel­
la società, il maestro e 1' 
educatore, ed ha proposto 
che, in accordo con i gruppi 
consiliari, si determini una 
commissione di lavoro della 
quale siano chiamati a far 
parte testimoni e figure che 
vissero quella drammatica e-
sperienza. 

Questo progetto di iniziativa 
ha trovato la convergenza del 
gruppo democristiano (Panan­
ti ha ribadito l'esigenza di 
un confront» fra esperienze 
politiche e ideali diverse) e 
del gruppo socialista (Spini 
ha sottolineato 11 valore del­
la sua figura). 

TARIFFE ATAF — Ai mar­
gini della seduta consiliare 
si è svolta anche una riunio­
ne alla quale hanno preso 
parte gli assessori Sbordoni. 
Morales e il presidente dell' 
ATAF. In sostanza i rappre­
sentanti dell'amministrazione 
della azienda hanno illustrato 
al presidenti dei consigli di 
quartiere la situazione quale 
è venuta a determinarsi dopo 
l'adozione da parte della Re­
gione della legge sulle tariffe 
extraurbane. • Tale legge • in­
troduce sostanziali modifiche 
rispetto alle precedenti pro­
poste dell'azienda che se adot­
tate avrebbero portato ad un 
aumento ulteriore rispetto a 
quello preventivato. Con la 
Regione l'amministrazione e 
l'azienda hanno trattato la 
questione proponendo modifi­
che che vanno incontro alle 
necessità dei cittadini. 

Le nuove tariffe — che en­
treranno in vigore dal primo 
agosto — risultano cosi de­
terminate: biglietto urbano a 
100 lire (aumento del 100 per 
cento) biglietto extraurbano 
200 lire: 1000 lire l'abbona­
mento extra urbano settima­
nale di 12 corse; 5.000 l'ab­
bonamento mensile intero per 
una sola linea extraurbana; 
2.500 l'abbonamento ridotto. 
Secondo le proposte regionali 
i cittadini residenti fuori del 
territorio comunale si sareb­
bero trovati nella necessità 
di dover spendere circa 000 
lire di biglietti al giorno e 
10.000 lire al mese. 

Il provvedimento è stato 
modificato nel senso che si 
è detta Ulteriori emendamen­
ti riguardano la possibilità 
con 200 lire di utilizzare un' 
altra corsa urbana con l'ab­
bonamento mensile, munito 
di uno speciale bollino. Iden­
tica possibilità di utilizzare 
oltre a quella extraurbana an­
che la rete urbana. 

E'morto anche il fidanzato 
della ragazza assassinata 

La vittima era amica del pastore-scrittore Gavino Ledda - Ricerche di una «128» rossa vista nella zona due giorni pri­
ma del duplice omicidio • L'uomo, che era stato raggiunto alla testa da un proiettile, ha cessato di vivere ieri notte 

A sinistra: la cucina della casa di Scarperia. Sul pavimento sono visibili lo macchie di sangue. A destra. I due fidanzati 
uccisi: Giovanni Antonio Arba e Isapaola Arglolas . 

Ancora una giornata di r iunioni a catena 

Decisivo consulto ad Architettura 
In gioco l'intero anno accademico 

Ennesimo incontro della giunta e del Consiglio di facoltà - Il coordinamento studenti pre­
cari contro la sospensione: chiede la convocazione immediata della conferenza di facoltà 

« Vogliamo fare il possibile 
per salvare l'anno accademi­
co». Visibilmente teso, gli 
occhi affossati ed arrossati 
per le lunghe maratone as­
sembleari, urta maschera di 
stanchezza sul volto il pro­
fessor Domenico Cardini si 
avvia alla riunione del con­
siglio di facoltà. Insieme a! 
preside, da una saletta al 

primo piano del rettorato, 
escono gii altri professori 
della giunta. E' appena finito 
l'ennesimo incontro, il nuovo 
consulto dei massimi «dotto­
ri» della facoltà riuniti al 
capezzale di una istituzione 
molto malata ma che non 
vuole in nessun modo morire 
e richiama nel momento e-
stremo e e ruciale tutte le 

Omaggio 

a l compagno 

Ernesto 

Ragionieri 
Ricorre domani il se­

condo anniversario della 
scomparsa del compagno 
Ernesto Ragionieri. La mo­
glie e i figli, nel ricor­
darlo ai compagni ed agli 
amici, sottoscrivono lire 50 
mila per la stampa comu­
nista. 

Domani mattina, alle 10, 
una delegazione composta 
dal sindaco di Sesto, da 
membri della Federazione 
comunista fiorentina e dai 
compagni della - sezione 
i Fresali > si recherà al 
cimitero di Sesto Fioren­
tino per rendere omaggio 
alla tomba del compagno 
Ragionieri. 

J I 

forze ner dare una svolta alla 
situazione. 

Nelle parole del preside. 
pronunciate in fretta ad un 
codazzo di giornalisti che a 
lungo hanno sostato negli 
ampi corridoi del rettorato, è 
riassunto in un tratto l'e­
stremo sforzo della giunta di 
non far precipitare oltre la 
situazione e di salvare il sal­
vabile. 

Per ora, nel momento più 
acuto dello scontro quando si 
decide davvero sul futuro 
della facoltà, da salvare è 
rimasto poco. L'obiettivo di 
far arrivare alla meno peggio 
alla fine l'anno accademico 
più drammatico della tor­
mentata facoltà, sembra l'u­
nico realistico. La giunta ed 
il preside se lo stanno po­
nendo dopo le tante prove ed 
i tanti tentativi degli ultimi 
mesi e con alle spalle una 
consapevolezza profonda del­
le condizioni di estrema di­
sgregazione della istituzione. 

La volontà espressa ' dal 
preside è stata portata al 
confronto ' con 1 professori 
del consiglio di facoltà riuni­
to nella sala grande, quella 
delle riunioni del rettorato. 
Presenti 52 docednti su 109 
iscritti nelle liste; 11 gli as­
senti giustificati (che hanno 
portato il numero legale a 
50) e 2 i rappresentanti degli 
studenti. La riunione è co­
minciata verso le 530 del 
pomeriggio: i professori si 
sono rinchiusi nella sala. La 
consegna è di mantenere il 
più assoluto riserbo fino al 
momento della decisione fi­
nale che dovrebbe essere 
riassunta in un documento. 

Nelle stesse ore In cui si 
riunivano i docenti anche gli 

/ : 

Ricordo 
Ntl ottimo mnhrtrMrio dalla 

morta dtl compagno Antonio Ca­
talano, la famiglia aeftoacriva lira 
20.000 por i'« Unir*». — - -

La scuola guida 
degli invalidi 

si farà in < 
un'area 

del mercato 
Uno spazio all'interno dei 

mercato ortofrutticolo è sta­
to messo a disposizione dal 
Comune di Firenze per la 
«scuola guida» degli invali­
di. Anche in questo settore, 
infatti, gli invalidi erano co­
stretti a vivere una realtà 
emarginata: nonostante la 
legge permetta che le «pro­
ve» si possano tenere su vei­
coli In movimento, ma in 
uno spazio chiuso al traffi­
co, per mancanza di un luo­
go dove poter imparare era­
no stati finora costretti su 
veicoli « fermi ». Ciò era tan­
to più assurdo in quanto se 
ad un «normale» possono 
bastare 20 ' lesioni di guida, 
per un invalidò ne occorrono 
almeno cento, 

Proprio questo è un altro 
punto su cui si battono gli 
invalidi: le scuole guida e 
degli altri enti competenti 
dovrebbero comperare e met­
tere * disposizione auto già 
modificate dove insegnare la 
guida agii invalidi., . . . . .- -

Scippano 
in piazza 
Duomo 
j oltre. 

8 milioni 
Uno scippo avvenuto ieri 

mattina verso le 11.50 in piaz­
za Duomo ha fruttato a due 

j malviventi 8 milioni e 164 
mila lire. Verso quell'ora una 
commessa della ditta Toni­
ni. Cristina Boni, 28 anni, 
abitante in via Lambruschini 
3. si trovava - ki compagnia 
di Alberto Casamenti, 26 an­
ni di Grosseto abitante in 
via Tomabuoni 25, e insie­
me stavano probabilmente re­
candosi in banca per deposi­
tare la cifra, quando un gio­
vane si è avvicinato alla ra­
gazza. — • -< • ' • 

La mossa è stata fulmi­
nea: le ha strappato dalle 
mani la borsa di paglia, ha 
poi raggiunto un complice 
che lo aspettava a bordo di 
una moto di grossa cilindrata 
e entrambi sono fuggiti a 
tutu velocità. 

Nella borsa, oltre a 8 milio­
ni e 11» mila lire della dit­
ta, c'erano anche 46 mila li­
re della ragaasa. I due si se­
no Immediatamente' recati al 
più vicino commissariato 

Gli insegnanti 
della CGIL 

sul problema 
del servizio 

estivo 
- Gli insegnanti della CGIL 

— Federazione lavoratori En­
ti locali — hanno chiarito in 
un breve documento la loro 
posizione in merito al pro­
blema del servizio estivo pro­
grammato dall'amministrazio­
ne comunale. 

Nella nota gli insegnanti 
riaffermano la loro volontà 
di affrontare il problema del­
la gestione scolastica nell'ar­
co complessivo di tutto l'an­
no. unico modo per assolve­
re correttamente il compito 
di qualificazione del servizio. 

Rilevando come si sia giun­
ti ad un irrigidimento delle 
posizioni tra l'ente locale e 
la categoria riguardo alle pre­
stazioni per il mese di lu­
glio, gli insegnanti della CGIL 
si impegnano ancora una vol­
ta ad un confronto per il su­
peramento di questa frattura 
che non favorisce certo gli 
interessi della categoria stes-
- sa • dalla popotanone. - > 

studenti davano vita ad 
assemblee e incontri. Al 
biennio di Architettura si è 
svolto un attivo dei comitato 
di agitazione seguito con 
preoccupazione a distanza dai 
professori e dai giovani del 
coordinamento degli studenti 
precari, organizzati in as­
semblea permanente a poche 
centinaia di metri e proprio 
accanto al rettorato, nell'aula 
Minerva. La decisione è stata 
presa in mattinata: dato l'al­
to numero dei presenti, la 
qualità del dibattito politico 
e la gravità del momento 
l'attivo si è trasformato in 
assemblea permanente che si 
è poi suddivisa in commis­
sioni: organizzazione ed in­
formazione. Quest'ultima ha 
deciso di convocare una con­
ferenza stampa per rendere 
pubbliche le ragioni degli 
studenti e le loro posizioni. 

Uno studente, Giovanni Fa­
ra. ha illustrato una mozione 
approvata in mattinata nella 
quale si avanzano una serie 
di richieste e di rivendicazio­
ni al Consiglio di facoltà. Ha 
finito ribadendo tra gli ap­
plausi convinti quel che oggi 
vogliono gli studenti demo­
cratici: «che la facoltà non 
sia un ghetto e che si comin­
ci davvero il rinnovamento». 

Nello specifico gli studenti 
mettono in testa alle loro ri­
chieste l'esigenza che Archi­
tettura rimanga aperta. «E' 
l'unica garanzia — hanno 
scritto gli studenti precari — 
per la preparazione della 
conferenza di facoltà». Al 
contrario « l'invalidamento 
dell'anno accademico o la 
stessa sospensione fino a set­
tembre provocherebbe l'esa­
sperazione fra gli studenti». 

Secondo gli studenti preca­
ri il consiglio di facoltà deve 
impegnarsi nella preparazio­
ne della conferenza di facoltà 
che potrebbe cominciare 
quasi subito, tra una decina 
di giorni al massimo. Un in­
tervallo di un estate intera 
per arrivare alla conferenza 
di facoltà a settembre è, se­
condo gli studenti, un'inutile 
perdita di tempo in un mo­
mento in cui ogni ora persa 
diventa un attentato ad Ar­
chitettura. 

C'è il problema di come 
far sostenere gli esami. Que­
sto gli studenti lo sanno e 
non lo tralasciano nelle loro 
proposte. Non accettano co­
me oro colato le decisioni 
della giunta di facoltà ma 
sono consapevoli del fatto 
che le Droposte formulate da 
questo organismo e fissate ih 
una delibera sono il «punto 
più avanzato possibile » e per 
questo ora | giovani vogliono 
che vengano applicate con 
estremo rigore. Gli studenti 
— che si ritroveranno oggi 
alle 10 nell'aula Minerva — si 
sono lasciati con un ultimo 
impegno verso loro stessi: I-
solare ogni atto provocatorio 
che mira ad affossare la fa­
coltà. 

E' morto anche Giovan­
ni Antonio Arba il fidanzato 
di Isapaola Arglolas la ra­
gazza uccisa a colpi di pisto­
la nella sua casa vicino a 
Scarperia. Giovanni Antonio 
Arba, trentacinque anni, mu­
ratore, separato dalla mo­
glie, tre figli, nato a Ozie-
ri in provincia di Sassari e 
residente a Borgo San Lo­
renzo, era stato colpito alla 
testa. Le sue condizioni era­
no apparse subito • dispera­
te. i medici gli avevano ri­
scontrato una ferita d'arma 
da fuoco alla regione parie­
tale destra quasi all'altezza 
della tempia, con perdita di 
sostanza cerebrale e coma 
profondo. 

Nonostante la sua forte 
fibra e i disperati tentativi 
dei sanitari dell'ospedale di 
Luco dove era stato ricove­
rato domenica sera, non o'è 
etato niente da fare. Nel cor­
so della notte le sue condi­
zioni si sono ulteriormente 
aggravate e Giovanni Anto­
nio Arba ha cessato di vi­
vere. Le indagini per iden­
tificare l'autore del duplice 
omicidio sono febbrili. Gli 
investigatori dopo aver inter­
rogato amici, parenti e fa­
miliari delle due vittime, sa­
rebbero arrivati alla conclu­
sione di poter escludere che 
il movente del delitto deve 
essere ricercato in una ven­
detta di un innamorato re­
spinto o di un ex fidanzato 
geloso. L'uccisione dei due 
giovani è stata compiuta da 
un esperto, un killer. 

L'assassino ha esploso i col­
pi in rapida successione con 
estrema precisione, sangue 
freddo e determinazione. In­
somma, dicono gli investiga­
tori, si è trattato di una ve­
ra e propria «esecuzione». 
Sempre da quanto è emerso 
nel corso di queste prime in­
dagini, l'obiettivo era la ra­
gazza. 

U delitto è avvenuto verso 
le 16,30 di domenica sera 
nella casa colonica di pro­
prietà di Antonio Sozzifan-
ti, in località Poggio Savel­
li a circa tre chilometri dal­
l'abitato di Scarperia. poco 
distante dal'autodromo del 
Mugello. La casa a due pia­
ni è stata recentemente ri­
strutturata. L'assassino ha 
agito indisturbato, nessuno 
si è accorto di nulla, solo la 
madre della giovane, senten­
do gli spari, è accorsa ma 
ha trovato la figlia già mor­
ta e il giovane agonizzante. 
Isapaola era a terra vicino 
alla cucina: due proiettili 
sparati probabilmente da u-
na pistola a tamburo (non 
sono stati rinvenuti bosso­
li), l'avevano raggiunta all' 
addome e al petto ucciden­
dola sul colpo. Giovanni An­
tonio Arba giaceva invece 
nella sala da pranzo. 

Da un anno e mezzo Isa­
paola conviveva con il mu­
ratore. Per qualche tempo, 
la giovane ha vissuto a Mi­
lano dove lavorava in un 
night club come entreneuse. 
Gli inquirenti dicono che per 
scoprire il movente di questo 
duplice omicidio (il secondo 
in pochi anni: l'altro come 
si ricorderà avvenne a Bor­
go San Lorenzo e le vitti­
me furono due fidanzati uc­
cisi a colpi di pistola e poi 
colpiti con un punteruolo) 
occorre scavare nel passa­
to della giovane e nelle ami­
cizie. 

La giovane sembra sia sta­
ta legata da un'affettuosa 
amicizia con Gavino Ledda. 
il pastore divenuto famoso 
con il libro « Padre padrone » 
(prescelto nella rosa dei fi­
nalisti del premio «Banca­
rella »). 

La ragazza durante la sua 
permanenza a Milano po­
trebbe aver conosciuto qual­
cuno che in seguito l'ha mes­
sa al corrente di qualcosa 
di molto importante. Temen­
do che Isapaola potesse in 
qualche modo rivelare il se­
greto è stato deciso di «eli­
minarla ». Quale « segreto » 
teneva celato Isapaola Arglo­
las? E* quanto cercano di 
scoprire gli investigatori per 
arrivare al movente e quin­
di al feroce assassino, che al­
meno per un paio di gior­
ni ha pedinato la vittima. 
Infatti, secondo alcune te­
stimonianze, venerdì e saba­
to è stata vista girare nella 
zona una « 128 » rossa con 
un individuo a bordo. Lo 
sconosciuto, mentre scende­
va dall'auto, portava una va­
ligetta «24 ore» nella qua­
le, molto probabilmente ave­
va la pistola, l'auto era tar­
gata Firenze. 

Diffida 
La faziona axiandala S.I.P. ha 

smarrito la tasaara dal PCI par 
il 1977 numtro 1701344. Chiun-
qua la ritrova»* a pragato di farla 
racapitara ad una itziona dal par­
tito. Si diffida dal fama qualsiasi 
altro uso. . . 

COMUNE M CAMPI BISBIZIO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 
Questa Amministrazione in­

dirà. quanto prima, una lici­
tazione privata per l'appalto 
dei lavori di costruzione • 
sistemazione della recinzione 
del giardino della «cuoia ma­
terna • media di San Don­
nino. 

L'importo del lavori a Bav 
se d'atta i di L 1348.H*. 

Per l'aggiudicazione dei la­
vori si procederà con il me­
todo di cui all'art. 73 lett. e) 
del R.D. 23-5-1924, n. 837 e 
con il procedimento previsto 
da! successivo art. 76. commi 
primo, secondo e terzo, sen­
za prefissicoe di alcun limi­
te di ribasso. 

Gli - interessati, possono 
chiedere di essere Invitati al­
la gara, facendo pervenire a 
questo Comune, entro il ter­
mine di venti giorni dalla 
pubblicazione del presente av­
viso, apposita domanda m 
carta legale indirizzata a que­
sto Ente. - - *••-

Il presente avviso non vin­
cola questa Amministrazione. 
Campi BJÌO li 20 giugno lf!7 
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